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Il Diabete Mellito è una malattia multifattoriale 
complessa gravata da un’alta morbilità e mor-
talità, la cui incidenza è in costante accresci-
mento. 
Svariati studi longitudinali hanno messo in luce 
come vi sia stretta correlazione tra compenso 
glicemico e sviluppo di complicanze croniche 
della malattia.          
E’ noto peraltro che le malattie cardiovascola-
ri rappresentano la principale causa di morte 
dei pazienti con Diabete Mellito. 
Le evidenze scientifiche emerse in questi ulti-
mi anni ci mostrano che la emoglobina glicosi-
lata non può più rappresentare il solo indice di 
controllo  glicemico da considerare ma emer-
ge in maniera sempre più rilevante il  ruolo del 
cosiddetto  Controllo Glicemico Globale in cui 
rivestono grande importanza concetti come la 
Variabilità Glicemica e l’Iperglicemia post-pran-
diale. In particolare per quest’ultima, recenti 
dati di notevole interesse mostrano il potere 
predittivo sugli eventi cardiovascolari. 
E’ fondamentale quindi per il diabetologo cli-
nico, per una corretta “fenotipizzazione” del 
paziente e per le scelte che da essa derivano, 
lasciarsi guidare anche dai parametri emer-
genti da un autocontrollo consapevole. Per-
tanto diventano essenziali da un lato l’affidabi-
lità dei dati dell’automonitoraggio glicemico e 
dall’altra un approccio proattivo alla correzio-
ne dell’iperglicemia.



18,00	 LAVORO DI GRUPPO interattivo
	 “Quali sono gli obiettivi e  come 

valutiamo la  glicemia post-prandiale”
	
	 Tutors: 
	 Alfonso Gigante
	 Giacomo Guaita
	 Gisella Meloni 

19,15	 Presentazione degli elaborati 
	 e discussione
	
19,45	 “I Carboidrati sardi”
 	 Prepariamo insieme 
	 Il “Pane carasau” 
	 Chef dell’Hotel

21,00	 Cena 	

26 OTTOBRE  2012

16,00	 Registrazione dei partecipanti

16,30	 Saluti delle Autorità
	 Luigi Gentile
	 Direttore Scuola di Formazione AMD

	 Giancarlo Tonolo
	 Presidente Regionale AMD

16,45	 Presentazione del corso
	 Luigi Gentile
	 Giacomo Guaita

	 I SESSIONE
	 Moderatori: 	
	 Marco Baroni 
	 Giancarlo Tonolo 

17,00	 Controllo Glicemico Globale 
	 e complicanze CV
	 Alfonso Gigante 

17,30	 Relazione introduttiva ai Lavori di 
Gruppo: “Accuratezza e precisione  
del dato glicemico con i nuovi POC”  

	 Marina Cossu 

 

27 OTTOBRE  2012	
	
9,00	 Apertura dei lavori
	 Ricontestualizzazione
	 Luigi Gentile

	 II SESSIONE 
	 Moderatori:	
	 Anna Maria Cicalò
	 Angelo Corda  

9,15	 I dati di un importante studio italiano: 
“San Luigi Gonzaga Diabetes Study”

	 Franco Cavalot 
 
9,45	 Le Linee Guida IDF: “2011 Guideline 

for Management of  Postmeal 
	 Glucose in Diabetes“ (Ceriello et al.)
	 Paola Ponzani		

10,15	 Coffee Break 

10,45	 LAVORO DI GRUPPO interattivo
	 Quale terapia per l’iperglicemia post- 

prandiale

	 Tutors:
	 Alfonso Gigante
	 Giacomo Guaita
	 Gisella Meloni
 
11,45	 Presentazione degli elaborati e 

discussione

12,15	 Take away messages
	 Luigi Gentile
	 Giacomo Guaita


